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MILAN MENO PEGGIO DELL'INTER: PREVALE 2-1 
GLI EROI DELLA DOMENICA 

Mxm 

Il lungo sonno 
Quello che ha, il calcio italiano, e II senso di serena 

tranquillità, se /osse un frugoletto i genitori potrebbero 
andare al cinema lasciandolo solo a caia sapendo che 
quando torneranno troveranno tutto come prima il 
bravo bambino non si e dato fuoco con : fiammiferi 
giocando a fare l Indiano Sioux che lancia segnali di 
fumo, non si e tagliato un dito sfidando al duello 
Mandrakc con un coltello da pesce, non ha infilato con 
il tagliacarte il canarino fingendo che fosse la balena 
bianca Le cose sono esattamente come le avevamo la
sciate anche il bimbo e ancora sul seggiolone con la 
sua intatta aria da rimbambito 

A chi capita — come è capitato a me — di tornare 
in Italia dopo un'assenza di mesi, due cose si rivelano 
assolutamente immobili e immutate Tonassi e il cam
pionato di calcio Perà Tonassi non interessa nessuno 
e il campionato dt calcio sì, quindi parliamo di lui. 
Dunque- uno torna e di che si parla? Di Rivera, come 
quattro mesi fa, nove mesi fa, due anni fa Rivera 
fa il presidente o il giocatore* Deve scegliere, perchè 
se fa il presidente-giocatore non va niente bene Quale 
giovane mediano di belle speranze oserà fargli uno 
sgambetto se il signor presidente si avvicina all'area 
dt rigore? Uno mica è scemo- a pestare un presidente 
c'è il rischio di non giocare mai più, almeno nel Milan. 
Con poi il pericolo opposto- un vecchio giocatore che 
finisce la carriera può sfogare nel ginocchio del Gianni 
tutte le sue frustrazioni, tutte le angherie subite dai 
presidenti 

Ieri Rivera non ha giocato e il Milan ha vinto- un 
presidente in tribuna rompe sempre meno che un 
presidente in campo Tanto che per il Milan ha segnato 
Calumi, che è uno che gioca con t documenti falsi per
chè nessuno riesce mai a sapere dove è ed ha segnato 
Villa che sembra il felliniano Zampano- un triste va
gabondo che fa il calciatore come farebbe l'idraulico: 
con scrupolo, con dedizione e senza nessuna speranza 
di vedere il suo nome nelle enciclopedie. Se avessero 
avuto il presidente-giocatore a fianco, questi due bravi 
giovani piuttosto che toccare il pallone — ed essere 
quindi giudicati — avrebbero scelto le vie dell'emigra
zione. 

Eccolo lì 
Non e cambiato niente 

dicevo. In testa alla clas
sifica ecco ancora il Na
poli e la Juventus, come 
al solito, come quando ci 
eravamo salutati L'anno 
scorso, per stare in testa 
alla classifica, il Napoli 
aveva scoperto Broglia, 
che giocava dai tempi del
la rivoluzione francese e 
che nessuno aveva mai 
preso in considerazione, 
tranne una volta Fouquler-
Tinville, ma solo perchè 
era scarso a teste Questo 
anno ha inventato Bocca
lini che a parte il nome 
delizioso, che fa pensare 
alta corte del Re Sole, ha 
il merito di essere com
pletamente sconosciuto 
tranne i suoi genitori e, 
in genere, i più stretti con
sanguinei, nessuno aveva 
mai saputo che al mondo 
ci fosse anche lui 

Di/atti Boccolini e arri
vato all'età in cui si può 
essere etetti senatori sen
za avere il nome nemme
no nell'elenco telefonico 
I « tulent icout » del calcio 
italiano, quel signori sti
pendiati per scoprire le 
promesse del calcio e por
tarle ad arricchire i vivai 
delle grandi squadre guar
davano i nomi dei ventidue 
giovani che quel giorno a-
vrebbero visionato, legge
vano « Boccolini », diceva
no « qui hanno voglia di 
sfottere » e andavano a 
mangiare un gelato 

Lo ha preso Vinicio, sem
plicemente perchè avevano 
abitato nella stessa squa
dra E adesso grazie a Boc
colini che fa i gol, ti Na
poli è in testa alta classi
fica e magari vince lo scu
detto e io voglio andare a 
vedere quello che succede 
al Rettifilo 

Il pericolo 
Però una novità ce, nel calcio italiano la prima, 

sensazionale che la Sampdoria non è in coda alla 
classifica; crono anni che non capitava In compenso 
in coda ci sono Cagliari, Lazio e Fiorentina, ire delle 
quattro squadre — la quarta è U Bologna — che nel 
dopoguerra SÌ sono azzardate ad interrompere il do
minio delle torinesi e delle milanesi. Meno male che 
la Sampdorta non ha ambizioni 

La rivincita 
/( torneo del « masters », 

quello che pone a confron
to gli otto migliori tennisti 
del mondo, è stato vinto 
da llle Nastase II rome
no è uno dei più urtanti 
qiocatori del mondo del 
tennis, vale a dire del mon
do fatto esclusivamente di 
giocatori urtanti, pieni di 
manie, di necrosi di tic, 
irascibili e irritanti. Nasta-
se li batte tutti, con i suoi 
atteggiamenti che farebbe
ro ventre delle criii isteri
che anche ad una biscia 
d'acqua. Però poi li batte 
anche sul terreno Per far
gli perdere questo torneo 
avevano persino inventato 
su due piedi un nuovo re
golamento- anche nel ten
nis, come in tutti gli altri 
sport, se uno del conten
denti abbandona il campo 
viene dichiarato perdente: 
contro Nastase che lo fa
ceva andare in bestia con 
te sue danze rituali e le 
sue parolacce in nove lin
gue, l'americano Ashc ha 
abbandonato il campo E i 

giudici hanno dichiarato 
perdente Nastase 

Po! però, vincendo tutte 
le altre gare, Nastase è 
entrato egualmente in fi
nale e davanti al pubblico 
svedese ha incontrato Borg 
che della Svezia è l'idolo-
le ragazze gli fanno offer
te di matrimonio o anche 
offerte senza matrimonio, 
i qiovanl si vestono come 
lui e portano i capelli a 
treccina come lui, gli au
steri signori lo considera
vo l'orgoglio nazionale più 
del re che scava per terra 
e tira fuori dei cocci In
somma- toccare Borg a 
Stoccolma è niù pericoloso 
che toccare Juliano a Na
poli 

Nastase non solo l'ha 
toccato ne ha fatto un bu
dino Lo ha battuto per 6-2, 
S-? 6-t che sarebbe come 
dire che ha nascosto la pal
lina e non gliel'ha più la
nciata vedere Tradotto in 
termini calcistici è come 
se avelie vinto per t a l . 
cosa che oramai fa solo il 
mio Genoa 

'•' Mercoledì i «ritorni» di Coppa UEFA 

Il Milan vola oggi a Soci 
la Roma attende il Bruges 

* Torna 11 mercoledì di Coppe 
_ per U calcio italiano. VI re-
i alano impegnati, notorlamen-
; te, soltanto il Milan e la Ro
ma negli ottavi di Coppa UE
FA, di cui sono In programma 
le gare di ritorno. 

I rossoneri, sull'onda della 
vittoria nel derby, volano nel-

" l'Unione Sovietica dove II 
aspetta una pura formalità 

1 contro lo Spartak. La partita 
di andata giocata In una fred
da notte di San Siro e finita, 
come si sa, per 4-0, per cui la 
trasferta a Soci (località prc-

1 scelta ancora una volta In so-
» stituzlone di Mosca, Imprati

cabile calcisticamente per 11 
' gelo) assume tutto il sapore 
di un viaggio di piacere. 

Scontata l'assenza di Rive™ 
. (11 padrone del Milan con ogni 

•' probabilità resterà a Milano 
• per sottoporsi alle cure medi
che) Trapattnnl ha convocato 
1 quattordici di Ieri più De 

Nadal. Vincenzi e Bergama
schi. Il Milan non ha autenti
ci problemi di formazione, 
ma 11 suo tecnico ha lasciato 
Intendere che In campo a Soci 
scenderanno senz'altro Saba-
«lini e Blaslolo, anche per da
re respiro a qualche altro ti
tolare In vista della partita di 
domenica col Torino. La gara 
di Soci si giocherà alle 14 lo
cali, corrispondenti al mezzo
giorno Italiano, e sarà segui
ta per radio da Sandro Ciot
ti. 

La Roma dal canto suo do
vrà Invece recuperare In casa 
11 sollelto dt svantaggio con 
cui ha contenuto la sconfitta 
a Bruges contro la squadra 
locale nel match di andata. 
Ina Impresa che — stando a 
quanto lo stesso I.iedholm ha 
dichiarato — non dovrebbe 
essere poi cosi difficile nono-
•tante il poco felice momen
to psicologico consecuente al
la sconfitta di Firenze. 

MILAN-INTER — 1 tra gol dal 175' darby dalla Madonnina. A tiniatra, Callonl Iniacca pracadando Gatparlni, al cantro il paraggio di latta di Marini, ostacolato da Scala; a daatra- il vano tantatlvo di Facchattl a Glubartoni »ul tiro dal 2-1 d\ Villa 

La 175a disfida di San Siro ha riconfermato tutta la pochezza del calcio meneghino 

Tocca al «figliol prodigo» Villa 
riaccendere le speranze rossonere 
E' successo tutto nella ripresa: segna Calloni, pareggia Marini (in pura coincidenza con l'ingresso di Libera) e infine decide 
il gol del « recuperato » Silvano - Boninsegna in crisi profonda - La mossa tattica di Chiappella - E se ci fosse sitato Rivera? 

MARCATORI: al 6' Callonl 
(M). all'ir Marini (I) ed al 
29' Villa (M), tutti nella 
ripresa. 

MILAN: Albertosl 7 , ; An-
qultlctti 7.3. Maldera fc,.V, 
Turonc 7, Bet 7—, Scala li: 
Gorln C. BenettI b. Callonl 
6 (-. Blgon 7—, Villa 7—. N. 
12 Tancredi, n. 13 Sabadlnl. 
n. 14 Blaslolo. 

INTER: Bordon 5: Giliberto-
ni 6—, Fedele 6—; Orlali 7, 
Gasparlni 3.3, Facchcttl lì; 
Pavone 6 . (Libera, dal 7' 
s.t., 3.3). Marini l>+, Bonin
segna 4. Mazzola 6 ^, Berti-
ni 5.3. N. 12 Pagani, n. 13 
Cenili. 

ARBITRO: Agnolln, di Bari-
sano del Grappa, 7.3. 
NOTE, miracolosa sparizio

ne della nebbia Incalzato da 
vento di neve, per cui ottima 
visibilità pagata con brividi. 
Spettatori 70 mila circa di cui 
37 677 paganti per un incasso 
di lire 139 341.900 funzionale 
al bilancio rossonero Sorteg
gio antidoping per Anquillet-
ti, Maldera, Benetti, Giuber-
toni, Pavone, Bertini. Calci 
d'angolo 4-3 per l'Inter. Am
monito il solo Bertini per 
comportamento irregolare. 

MILANO, 7 dicembre 
Altro che vitello grasso, fi

gliol prodigo! Stasera in via 
Turati gli regaleranno un ar
mento, visto che ha rialzato 
di colpo le azioni del Milan 
con un gol decisivo nel derby, 
quello che porta il numero 
175 per l'esattezza 

Il figliol prodigo e Silvano 
Villa, un « personaggio del 
giorno» dal curilculum esem
plare grande speranza rosso-
nera degli anni '70 e '71, Sil
vano cadde in disgrazia nella 
stagione del '72, quando ven
ne ceduto alla Sampdoria. Lo 
anno dopo venne girato al 
Foggia delle effimere grandi 
ambizioni Quindi dirottato ad 
Arezzo sulla strada del decli
no Recuperato quest'anno 
nella schiera delle compro
prietà rientrate. Villa (In fon
do, solo ventlquattr'annl, ec-
ché') ha rischiato di essere 
nuovamente ceduto a novem
bre. Poi, da una parte l'in
fortunio di Chlarugi e dall'al
tra la deludente partenza di 
Callonl, hanno consigliato a 
RIvera di tenersi stretta que
sta punta di riserva. 

Impiegato per una fetta di 
tempo nella partita di andata 
con lo Spartak, il centravanti 
ha praticamente debuttato og
gi. E nel modo migliore, per 
se e per la squadra. E con 
Silvano Villa il Milan ha vin
to Il derby, un derby medio
cre, un derby dei meno peg
gio, tutt'al più. 

Di guanto 11 calcio mene
ghino sia in crisi, si e potuto 
proprio oggi avere l'esatta mi
sura Milan e Inter in fin dei 
conti non hanno mancato di 
divertire il pubblico, giusto 
per quel loro livello tecnico. 
Si sono salvati in parte Bl
gon (per intelligenza comun
que inalienabile), in parte 
Mazzola (per qualche spunto 
generoso fino al limite della 
area), in parte Facchettl (per 
lo stile di sempre» Nella gra
duatoria di veemenza merita
no pure lu citazione Anquil-
letti (ottimo spunto su Maz
zola), Il gigantesco Bet (che 
in verità non ha faticato mol
to nella marcatura di un Bo
ninsegna paurosamente in cri
si), lo straordinariamente or
dinato Turane, il generoso 
Orlali (che più di un lancio 
ha bene o male cercato) ed 
Infine — per quello che ha 
potuto In mezza partita — il 
cursore preciso di Barletta, 
cioè quel Pavone che per lo 
meno con diligenza esegue 11 
compito di ala, conclusivo nel 
cross, com'è nel mestiere che 
Ria fu di un indimenticabile 
Jair 

Spesso costellata di errori 
madornali è apparsa la pre
stazione di Bordon, incredibil
mente inslcuro nella maglia 
di Vieri: ed esasperante nella 
sua Incoscienza rAlbertosl, co
munque alla fine mertrorio di 
un bravo sette p'u per l'im 
placabillta ed 11 coraggio Me 

diocre Maldera, deputato ini
zialmente alla cura di Pavone 
e poi a quella di Mazzola, e 
mediocri con lui Scala, Corin, 
Benetti e Calloni, nonostante 
il gol, frutto più dell'oppor
tunismo e della fortuna che 
di un senso della posizione 
chiaro e pieciso Nelle suf
ficienze stirarehiato troviamo 
anche, in maglia nerazzuna, 
Ciubertoni con Fedele e po
co più sotto Caspannl e Ber
tini assieme a Libera, entrato 
dopo sette minuti della ripre 
sa in sostituzione dell'infor
tunato Pavone 

Molto del voto di Marini 
è costituito da quella girata 
di testa che per un po' è 
significata il pareggio interi
sta, mentre in crisi profonda 
continua ad essere Boninse
gna, Immobile, scoordinato, 
distratto e debole Ed è quel 
che maggiormente pi eoccupa 
l'Inter — ben più del meni
schi di Libera, come mi dice

va in settimana Mann! — que
sta crisi di Boninsegna, dal 
momento che nessuno può 
prendere il suo posto, e di 
punte, questa squadra che ne 
cercava duo, finisce per non 
averne nessuna 

In chiave tattica la partita 
è risultata un'accozzaglia di 
idee rincorse e saltate Por 
tutto il primo tempo 11 palleg
gio di qua e di là della linea 
mediana è stato costante, di
vertentissimo proprio perché 
ilare, ma deprimente per una 
interpretazione critica Si e 
vista grinta — e questo farà 
saltare di gioia gli apologeti 
del muscolo — e s'è vista an 
che volontà Ma se ogni pal
la che sia prodromo ad una 
galoppata in area nasce da 
un passaggio sbagliato o da 
un controllo difettoso, chi 
salverà il calcio meneghino 
dalla più umile squadretta 
che giochi al pallone? 

Trapattoni ha preferito da-

Così Trapattoni e Rocco 

«Quando si vince 
è un bel derby» 

MILANO, 7 dicembre 
Chi ci capisce è bravo — 

.Raccogliendo 1 commenti del 
dopo partita si fanno scoper
te tanto straordinarie da ri
manere disorientati Attenzio
ne a questi esempi Dice Pri
sco « Derby orrendo » Ribat
te Mazzola «Magnifica parti
ta » Tenta la mediazione 
Chiappella « Partita così, co
sì » Dall'altra parte si filoso
feggia sulla felicità. Attacca 
Pardi, il presidente dei cento 
giorni « Sono felice, son con
tento » Rocco della propria 
gioia non sa che fare e dice-
« La gente di fede rossonera 
si sari sicuramente diverti
ta » Il Trap più semplicemen
te «E' stato tutto molto bel
lo » Capita la musica'' Acci
denti a voi. 

I protagonisti (ma si) — 
L et varesino Marini noti si dà 
pace per l inutilità della sua 
buona aztone (lavorare stan
ca, figuriamoci lavorare per 
nulla/ «Mi displace, il primo 
gol in campionato con I Inter 
non è servito a niente Eppu
re mi era venuto cosi bene. 
Ilo fregato Albertost che pen
sava schiacciassi di testa e in
vece l'ho trafìtto con un pal
lonetto di nuca Peccato » Ila 
ragione Marini di lamentarli, 
il gol gli era venuto così be
ne che ad un certo punto 
sul tabellone luminoso la mar
catura era stata assegnata a 
Boninsegna Nessuno gli ha 
creduto evidentemente Nep
pure il Fato 

Gira e ilgtra Milan, Ales
sandria, Milan, Sampdoria, 
Foggia, Arezzo e ancora Mi
lan Il primo amore non si 
scorda mai Come Silvano Vil
la ritorna e ti vince il derby 
« C'erano un migliaio di gam
be davanti a me, devo am
mettere che un pizzico di for
tuna mi ha dato una mano 
Anche se ero certo di non sba
gliare la sicurezza del gol l'ho 
avuta solo quando la palla 
ha scosso la rete. Ci tenevo 
tanto ad una bella prova e mi 
pare di essere riuscito». Co
me non credergli'' 

Un meneghino al derby — 
Crapone simpaticamente trian
golare, le «e» così aperte, le 
«z» talmente sibilanti che im
mediatamente uno dice «Quel
lo lì deve essere di Roqore-
do» E vai Beppone di' anche 
tu la tua « Un bel pareggio 
et stava bene, o no'' Uè, senza 
nulla togliere al Milan, si ca-
plsce C è un pò troppa agi-
taz'on- tra i miei Io lareio 

i detto di itaic calmi Baita un 

niente, una distrazione uè, e 
si perde la partita E domeni
ca et tocca la Juve Spe-
remm » Auguri Chiappella 
Oggi Sant Ambrogio era anda
to fuori porta 

Ecco la prova — « Io l ho 
sempre detto e oggi ne ho a-
vuto la prova Juve e Napoli 
sono stati due disgraziatissi-
mi incidenti e perciò non fan
no testo II Milan è una otti
ma squadra e l'abbiamo di
mostrato » Chi parla schietto 
e naturalmente Trapattoni 
che così prosegue- « Mi sono 
piaciuti tutti, un grande elo
gio a Cationi e Villa La vit
toria è stata sofferta ma l ab
biamo tortissimamente voluta 
Il Torino è avvisato » Piano 
piano con l'euforia, caro Trap. 
altrimenti le tue dichiarazioni 
potrebbero venir maligna
mente Interpretate Ricordati 
che oggi non e era RIvera Ci 
siamo capiti'' 

La parola agli avvocati — 
Cose serie e semiserie Pri

ma della partita I avvocato 
rossonero Ledda ci aveva rag
guagliato sulla attuale situa
zione al Milan « Cerchiamo la 
tranquillità, speriamo che la 
buriana sia passata, prima di 
tutto viene la squadra » e 
ita dicendo Con Prisco, in
vece la battuta e d'obbligo 
« Ma pensate un pò cosi me
diocri come siamo se avessi 
mo unto saremmo stati a so 
li due punti dalla Juve Li 
bera'' Oggi ù entrato in cani 
pò adesso bisogna trrcare di 
farlo giocare » E se ne va 
sogghignando 

Gran finale — Mentre Maz
zola manda a quel paese 1 ex 
compagno Scala che aveva fat
to strani apprezzamenti sul 
centrocampo nei azzurro, tutti 
si chiedono come diavolo ab
bia fatto Pavon* ad infortu
narsi a gioco feimo 11 dottor 
Quarenghi parla di distorsio
ne e contusione al ginocchio 
destro Tentiamo una ipotesi 
sarà sordo e non avrà sentito 
il fischio dell'arbitro 

Negli spogliatoi viene poi 
lanciata una domanda fatale 
« Rivera avrebbe retto ai rit
mi infernali del derby''». 

Non riusciamo a capire chi 
fornisce la risposta che pe
rò arriva « Anche Enrico To 
ti ce I avrebbe fatta, per la 
miseria » Chiudiamo ricor 
dando che a vedere la parti
ta sono corsi ancora in set 
tantamila Qualche petardo di 
troppo ma i vincitori sono lo
ro Cosi è, se il pare 

Carlo Brambilla 

re fiducia a Scala, tenendo 
Blaslolo In panchina e Mal
dera nelle vesti di terzino 
avanzato. Tutto sommalo que
sta disposizione e parsa più 
aggressiva di tante altre, an
che se priva di un uomo or
dinato alle spalle di Blgon 
L'Albertino ha cosi dovuto 
occuparsi più di quelle spal
le che d'altro, e Infine scarso 
è risultato il suo contributo 
alle idee dell'attacco 

Chiappella ha giocato di fi
nezza, invertendo le maglie 
di Orlali e di Bertini, e non 
solo quelle naturalmente, e 
ciò ha imposto a Benetti 
scarsa possibilità di puntare 
fino al limite dell'alea, come 
è suo costume abituale. DI 
quel « Benetti In più » che 
spesso ha risolto con 1 suoi 
tiraccl potenti 11 destino del 
Milan, oggi si è sensibilmen
te sentita la mancanza Una 
mossa ben pensata, in chiave 
tattica, dall'uomo di Rogore-
do, ma che alla fine ha dato 
pochi frutti, perché al desti
no del Milan ha pensato Villa. * 

E' successo tutto nella ri-

Sresa, come si evince dal ta-
ellini Nel primo tempo ave 

vo notato un tiro di Villa 
fuori al 6'; un'uscita di pugno 
di Albertosl all'ir per anti
cipare al limite dell'area lo 
ingresso di Orlali lanciato da 
Mazzola; una successiva para 
ta di Albertosl su cross di 
Fedele per interrompere il 
servizio ad un Boninsegna 
comunque in ritardo, un gol 
fantasma di Bertini al .15' 
(punizione battuta mentre an
cora Agnolin disponeva la 
barriera, palla che s'insacca
va a gioco fermo dopo una 
parabola alla Rivelino e con
seguente ammonizione gialla 
per comportamento Irregola
re), ed infine un bel tiro di 
Mazzola, conseguente ad uno 
slalom stringato, parato dì 
pugno da Albertosl 

Successione di reti nel se
condo tempo Apre al 6' Cal
loni e l'azione cosi si svilup
pa' Gorln passa a Benetti, 
Benetti entra da destra in a-
rea e crossa a mezza altezza, 
esce clamorosamente a vuoto 
Bordon ed Egidio che arriva 
di corsa si trova la palla sul 
ginocchio (od altra parte qual
siasi) ed insacca 

All'ir pareggia l'Inter in 
purissima coincidenza con lo 
Ingresso di Libera, avanza O-
rialt nella sua nuova veste di 
ala destra in sostituzione lo
gistica di Pavone e traverso
ne ad altezza impeccabile, si 
alza Marini e gira verso Al
bertosl sorpreso dall'elevazio
ne e dalla traiettoria. Palla 
in rete per l'I -1 mentre il ta
bellone luminoso vagheggia 11 
nome di Boninsegna subito 
corretto con quello dell'auto-
le effettivo del gol 

Infine il santo Villa, da Vii 
lasanta (vergognoso gioco di 
parole) che risolve la partita 
al 29' punizione da fuori bat 
tutu da Blgon, uscita teme 
rurla di Bordon che di pugno 
spazza il pallone dalle teste 
protese di Gasparini e Callo 
ni, controllo sicuro di Villa 
e tiro intelligentemente ra 
sotena, oimai Imprendibile 
se non a linea bianca supe-
rata 

* 
Quando e assente. Rivera è 

sempre il migliore in campo, 
diceva un collega arrabbiato 
Senza Rivera il Milan vince, 
tioveremo facilmente sbraita
to A parte l'impossibilità di 
controprova, a parte 1 quat
tro gol segnati allo Spartak, 
nella partita di oggi anche 
un Rivera seduto su una se
dia in mezzo al prato forse 
non avrebbe sfigurato. Tanto 
a centrocampo non si e gio
cato, tanto passaggi sbagliali 
ne abbiamo visti a iosa Per 
che non credere che magari 
un lancio giusto al momento 
giusto, uno stop azzeccato ed 
un tacco avrebbero solleva
to il tono della partita in 
mezzo a tanta pochezza > Se 
togliamo l'estetica da dove 
non c'è nemmeno l'efficacia 
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Importante affermazione dei blucerchiati a Marassi 

Riva torna grande ma il 
Cagliari no: 2-1 per la Samp 
Il famoso mancino pareggia il gol di Valente ma non può impedire quello 
di Saltutti • Pessimo l'arbitraggio di Lattanzi • L'inutile catenaccio di Suarez 

SAMPDORIA-CAGLIARI — Valanta lagna il primo gol dai blucarchlati. 

MARCATORI: Nel primo tem
po al 28' Valente (S), al 
40' Riva (C), al 41' Saltut
ti (S). 

SAMPDORIA: Cacciatori 
Arnuzzo 6 + . Tuttino 6 
Valente 6+, Zecchini 8, Ros 
ninelll 64-; Orlandi 6, Bf 
din 6. MagistreUI 6 + , Sal
vi 6-t , Saltutti 7. (N. 12: 
Monetti; n. 13: LelJ: n. 14: 
Maraschi) 

C AbLIARI: Buso 6 • : Manto
vani 6, Longobucco G: Rof-
fi 6|-. Mccolai fi-. Toma, 
slnl 6: launanni 6, Viola 
« >-. Marchesi 6. Butti 6 + 
(dal 24' del p.t. Valeri 6i-), 
Ulva 7. (N. 12: Copparonl: 
li. 14: Brugnera) 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi, 
4. 

NOTE Splendida giornata 
primaverile, spettatori 25 mila 
circa, di cui 17 554 paganti per 
un incasso di 111 e 45 032 500 
Ammoniti Mantovani, Nicco-
lal. MagistreUI e Viola. An
goli 12 2 per i blucerchiati 
Niente controllo antidoping. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 7 dicembre 

Un ottimo Riva ed un me
diocre aibitro non sono nu 
sciti, insieme, ad impedire al 
Cugllari di uscire sconfitto da 
Marassi e alla Sampdoria di 
liscattare la pesante batosta 
subita domenica scoi sa a Ve
rona 

Suarez aveva schierato in 
campo il più sfacciato dei ca
tenacci, affidando tutte le 
speranze di far punti alla 
strapotenza di Riva ed alla 
tradizione favorevole al ros
soblu isolani che da otto an
ni non perdono a Marassi, 
ma la Sampdoria ha aggredi
to il Cagliari con un impeto 
tale che se il primo tempo 
si fosse concluso con un pun
teggio clamo] oso in suo van
taggio, non ci sarebbe stato 
nulla da eccepiie. 

Invece e accaduto quello 
che spesso si verifica sul cam
pi di calcio e che fa, appun
to affeimare che « la palla e 
rotonda » la Sampdoria pre
me, tira, colpisce e sfiora 1 
pali, ìe.thzza il gol che scar 
dina il catenaccio. Insiste, le 
mettono a terra Macistielli in 
area, laibitro non concede il 

l rigore, i blucerchiati stanno 
a protestare e Riva va in gol. 

I La beffa 
Per fortuna ha subito ri-

'. I messo le cose In equilibrio 
.' | uno splendido Saltutti, ripor

tando 1 blucerchiati in van-
! tagglo neppure un minuto do-
| PO 
• Era giusto cosi, e cosi è sta-
I to, per fortuna di Vittoiio 
l Lattanzi, l'arbitro che rappre

senta la nota più negativa 
I della partita, assieme all'lnu-
| tile catenaccio di Suarez La 

nota positiva, felicemente pò-
I sitiva, è la prestazione di Ri

va, a nostro avviso tornato a 
I livelli da nazionale In tribu

na Bernardini se lo coccola-
i va con gli occhi e non c'è 

dubbio che lo rivedremo pre-1 sto in azzurro 
Abbandonalo solo, alle pre

se con elementi del tipo di 
i Zecchini e di Rossinelli ohe 
I non lo hanno abbandonato 
i un istante, è stato capace di 
i realizzare un gol. di cogliere 
l una traversa e di portare 1 scompiglio nella difesa blu-

cerchiala che entrava in cri 
si ogni volta che lu palla ar 
rlvava al cannoniere ìosso-
blu E stato spettacoloso, 
sempre, ed ammirevole per 
il suo impegno nel cercai e an-

I che di costiulre il gioco per 
I ì compagni, arretrando per

sino li dar man forte quando 
occorreva e a disturbare gli 
avversari 

' La Sampdoria doveva ri
scattare il 4 1 subito a Vero
na ed ha perciò aggredito 
subito il Cagliari, che si e 
piazzato al limite della pro
pria area a respingere alla 
« viva il parroco » Ritornava 
« capitan » Salvi e il suo rien
tro è stato estremamente po
sitivo agli effetti di una ma
novra più ordinata Al 14", 
su servìzio di Bcdln, Saltut
ti si esibisce in una prodez
za giungendo ni tiro che su-
pera Buso ma linisce sul 
fondo sfiorando il montan
te Saltutti si ripete al 22' e 
questa volta indovina il ber
saglio su servizio di Tuttino, 
ma Buso respinge e Tomasl-
ni si Incarica di allontanare 
11 minaccia Al 2R il <i < ate 
naccio » salta ad opera di Va-
lente centro di Bedin finta 
di Sahi in aiei e pilla a 
Saltutti che la la liltiaie pei 

il liberissimo Valente gran 
botta e gol 

Al 33' Rossinelli si spinge 
in profondità, scambia la pal
la con Salvi sul limite e spa
ra a rete battendo Buso, ma 
la sfera e respinta dal mon
tante Saltutti sfiora di testa 
l'incrocio dei pali un minuto 
dopo e finalmente, al 35'. si 
verifica 11 primo tiro In porta 
del Cagliari, ad opera di Vio
la che compie una pericolo
sa girata sulla quale Caccia
tori arriva con una certa dif
ficolta 

Al 39' l'episodio del rigore 
ressa in area del Cagliari e 
MagistreUI, che sta giocando
si la pallu per voltarsi e ti
rare, viene strattonato e bui-
tato a terra così vistosamen 
te che l'arbitro evidentemen
te pensa ad una simulazione 
e iischia il fallo n rovescio 
Non c'e neppure temi» per 
le proteste che avviene il ca
povolgimento di fronte e la 
beffa Viola riesce a filtrare 
una palla per Riva che si og 
giusta la palla e spara in por 
tn indovinando lo spiraglio 
tra palo e portiere 

Palla al centro, allungo pei 
Saltutti. stop, tiro e gol 2 1 

Ristabilite le distanze, la 
Sampdoria tira i iemi in bai 
ni e si mette al piccolo trot
to, mentre il Casuari comin 
eia ad uscire dal guscio alla 
ricerca di una disperato ri
monta Cosi al 3' della rtpre 
sa, su calcio d angolo e re 
spinta corta di Zecchini. Ri
va dal limite indovina al vo
lo di sinistro una parabola 
che costringe Cacciatori ad 
un gran volo per deviare la 
sfera, che colpisce la traver
sa e finisce fuori. Scende Lon
gobucco, sparacchia Viola, 
tiracelo di Riva bloccato da 
Cacciatori, uscita del portie
re blucerchiato su Viola e 
scontro che li lascia entram
bi acciaccati, tiro di V.ola a 
lato e lun^a sequela di calci 
d'angolo per i tranquilli blu-
cerchiati che si avviano ad 
ottenere quel successo che li 
riporta al centro della classi 
fica mentre la situazione del 
Cagliari si fa sempre più di 
spelata e non basterà questo 
biande Kna a rimettere m 
navigazione una buica che fa 
acciuu da tutte le parti 

Stefano Porcù 


